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fiamAelt» a BlfimarlL. 
'La TifwWijHfl fr̂ ncflise non ha in-

doglato nel rispondere all' organo di 
Bism&iU, cbo ai è occupato del diicorso 
di Ghorburgo in un articolo, che ba 
fatto li giro d'Europa, é che ha de
stato sppreusionì non «ancora cancvl-
lat». 

L'articolo della QasxUta d6\h Qofm 
mania del Nord ara dìlatti uno strale 
spacialnients diretto a Gambetta: la 
Rèpnhìiqm doveva p«r conseguenza 
prendere le difesa del luo patrono; o 
quinto al merito dell* argomentazione, 
non si pnò negare, che Io ha diféso 
con successo. 

La rliposla della RèpuWque, di cui 
rfpónìanio 11 passo più importante, 
tocca la questione sul vìvo. Quante non 
furono le provocazioni della Gormanit 
dat 187i In poi ? Che non sì è détto an-
cbo in pieno parlamento tedesco con* 
tro il nemico tndHario al di U dei 
Vosgif Perchè dunque tanto chiasso 
sul discorso di Gambetta, il quale In 
fondo ha concluio che la Tranala dev'es
ser forte per conservai ciò ohe ha? 
It segreto sta nella rovina economica, 
cui la Gormania sa di andare incontro, 
coi forffitdab!!! armsmantl, ch'ò costretta 
di mantenere e di accrescere. La Bo' 
publique glielo dice a chiare nota : non 
dice una novità, poiché tutti sanno che 
vi è in Europa uaa Germania pitocca, 
ma sanno d'altronde,- che per riempir
si il sacoo non aspetta che il momento 
di lasire provocata. 

Kcco le parole della RèptiUiquo : 
«La Oasxelta dsUa Oerniania del 

I^ordr dopo esiersi raccolta durante 
dne settimine, prende eggi la parola 
per darei il risultato delle sue medi
tazioni, e questo risultato è che deci
samente il sig. Gambetta ba prtnun-
zlato-a Cheibourg un discorso belli-
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La figlia del Parroco Garland 
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— Lì dietro quel fanale, vi vidi 
paBBeggiare insieme su e giù tanto 
tempo! - Ohi tanto tempo! - E poi 
gU diceste addio e entrò in carrozza. 

1-6 mancò la VOCQ e non potè re
primere le lagrime. • 

~ Povera ragazza - disse il signor 
Garlaad prendendole la mano, cosa 
che non aveva ancor fatta. E mentre 
così faceva, si accorse di un momen-
jlaneo moto del cuore verso questa 
creatura abbandonata, poco più che 
i bambina, ohe era rimasta in sna cu-
jstodla in modo tanto strano, ed alla 
quale, se non altro la logge, aveva 
Wo il diritto di chiamarsi «sua fi
glia. » 

La mano di Carlotta non corrispose 
:uUa sua con alcuna strétta filiale o 
cordiale ; quella mano impacciata ap
pena ebbe tocca quella di lui spea-
Kolò. Era evidente ch'ei la poneva 
ia grandissima soggezione. 

Il garbato facchino venne a dire 
che il carrozxìno aspettava^ 

— Bisognava andare - disse il si
gnor Garland - Venite..» - (s'inter-
îippo a pensare coinè 1* atTrohfae chia
tta, come avrebbe dovuto chiamarla 

pesta fanciulla che, qualunque po-

Goso. Ncn è certo rileggendo questo . Francia ci rimanga Intero.» Anche 
discorso che il giornale berlinese è ar- questa volta, l'articolo dalla Gazzetta 
rivato R questa strana parsuaslone ; bi
sogna tuttavia constatare, a suo sca-
ricoi che ha trovato un certo numero 
di giornali francesi che gli hanno pre
parato il̂ tEma. ; 

Il giornale tedesco fa una disserta
zione storica per stabilire 1 diritii della 
Germania sull'Alsazia ; il cbs potrebbe 
essere preso còme un invito che ci a-
sterremo, peir quello che ci rlgnsrda, 
dilPaccsttare. KoÌ preferiamo prendere 
Ktto di'Cìò che dice la Gastetta della 
Germania del ìford della aspirjgìoni 
pacìfiche della Germania d'oggi e della 
sua avversione per la guerra. Noi ci 
compiacciamo' di codesta asslctirtzfone, 
che crediamo conforme a! sentimento 
attuale der popolo tedesco ed alla po
litica del fuo governo; ma ncn è pos* 
sìbilo lasciar correre senxa protestare, 
-non tutta la ncstra energ's, quatta 
frase dei*̂  giornale tedesco : e É neces
sario the la maggioranza pacifica dei 

della Oerinmiia del ì^ord ba una con
clusione che può gettare qualche luca 
tu delle suicettibilii& a prima giunta 
così poco spiegabili; si tratta dì dmo-
siraro al popolo tedesco la nocesti'̂  
degli armami ntì formidtbili di cui sop
porta il peso ; è perciò che la QazseUa 
si studia di scovrire presso di noi un 
T^r&KnQ.punito dslla guerra. Se II mezzo 
si presta assai alla critica, il fine non 
è di quelli su cui noi possiamo ri-
dira • 

• n Rnsisift. 
, - ^ 

Tu.Uo ieri e la notte scorsa il tele-
grafo è slato essai avaro di notizie: nò 
vale la pena di raccogliere, perdio af
fatto contradditorie quelle che sr rife
riscono ella femosa dimostrazione nâ  
Vale ancora di )à venire. 

n fatto più importante di cui si oc* 
(upano i giornali è la cessazione la 
Russia dei poteri straordlnarii, di cui 
ira stato invsstito Loris Meìkoff per 
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zicne Loris Melikcfl fu nominsto mini
stro detrinterno, per eui à proprio il 
caio, ehe musica e maestro di cappella 
restano sempre quelli, malgrado che la 
sezione speciale di polizia già istituita 
rimanga soppressa. 
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due pacai sippìa chi viene a tmbate C3mb:ttcre il nihìiìamp. 
I . «.-. « . . . . . 1̂ T«» . _ . i . » . » - ' l.r.^,-«^i 17^AA II (Ann.. .1̂ 11). I la sua pace. > Non avremmo ' bisogno, 
per rispcndere & questa insinuiafcne 
di rimontare inolto indietro nella col
lezione dèi giornali btrllnosl; ma noi 
lasciamo da parte gli articoli dei gior
nali, quale sia l'ispirazione ctie sì pos
sano attribuire loro. Noi diremo sol
tanto che nessun uomo $ublìconon ha 
profarito ih Francia, dopo l'esecmione 
del trattato di Franóotorie, nessuna pa
rola che rassomigli a quelle infiam
mate Cd autorevoli, delle quali ha e-
Qheggiato la tribuna tederca contro 

la nazione d'oltre ì Vosgif t tutto la 

Ecco it tenore dell'iliise, che ripri
stina il servizio di polizia nel £uo an
damento ordinario : .^^^ , 

«L'Imperatore avendo acquistato la 
convinzione che Io scopo principale della 
Commissione, esecutiva — l'unificazione 
di tdtte la autorìlà per combattere lo 
ìipirito di sedlEtone — è stato conse-
goito al punto cheJl msntenimento del 
i'ordine non esìge misure straordinarie 
e pud efrettuarii estendendo la giuri
sdizione dei ministero dell' interno -— 
decreta la soppressione della Gomnys 
sione esecutiva e della terza seziore 

volte che si è trattato di otteoere una | della èancellerla imperiale; la orcailors 
aggravasìone dei pesi militari. Noi non 
ci siamo punto prevalsi dì qualle torme 
stesse per lagnarci che la noitra pace 
fosse turbata ; lutt'al più ci avremmo 
visto un incoraggiamento, se fosse stato 
tìis '̂gno, a raddcppiaru di sfirzì < per
chè, secondo reaprcssione del discorso 
di Cherhcurg, ciò che rimano delia 

nella dipendenza del JUinistsro dell'in
terno d'un dipartiménto ipecialo di po
lizia de!^ Stato, per concentrarvi h 
dirizionrsuprima di tutti gli organi 
delia polizia russa, cerna pu ê dei corpi 
Ó9Ì gcnt'armì, f c . » 

N n bisogna però dimenticare che 
contcffipprjceaKcrts a quwta dispoa!-

t esserò ; essere i suoi sentimenti verso 
di lei, era moglie dì suo figlio e do
veva essere trattata come tale). Quin
di con uno sforzo disse: - Venite Car
lotta. 

Ella ubbidì con quell'aria umile e 
servile che a lui dava tanta noia, ma 
se fosso stato 1* opposto forse sarebbe 
stato peggio. Cercò di ragionare così, 
•di pensare al meglio. Mentre sedeva 
nel carrozzino tentò più volto par
larle, dandole spiegazione sulle strade 
di Londra 8 su ciò ohe vedevano nel 
passare; ma ella sembrava istupidita 
sia dal dispiacere, sia dalla timidezza, 
e non rispondeva che a monosillabi, 
sicché egli si trovò ridotto ad osser
vare, tacitamente e senza parere, la 
sua faccia graziosa. Era proprio gra
ziosa, non v'era dubbio alcuno; .un 
profilo quasi greco, soltanto meno in-
signìiicante di quello che siano ge-r 
neralmente quei contornì corretti; 
occhi neri, ed una ricchissima chìo-r 
ma nera a riflessi violetti. Ma tutto 
ciò colia cuffia, la gonnella e ia pez
zuola al collo, appariscenti per con
trasto di vistosi colori, senza guanti, 
proprio da serva, e più di tutto in 
aspetto servile, per metà gofib, per 
metà timoroso, in presenza di un su
periore riconosciuto per tale. Egli non 
potè osservar di più, finché non fa-
r^^. seduti faccia a faccia nel salot-
tino dell'albergo. Il primo dolore della 
separazione si era acquetato in am
bedue. Lo spasimo della ferita era 
passato, 0 per quanto potesse sangui
nare il loro onore, bisognava che tor
nassero ai doveri ed alle faccende del 
mondo. La prima cosa che ve li ri
chiamò fa l'apparire della padrona 
di casa con la colazione. Er^no ap* 

i 

pena le nove e sembrava loro fosse 
già trascorsa mezza la giornata. 

— Aspettiamo un poco - disse Car
lotta con esitazione. Î orse sì ricordò 
il giorno che aveva portato 11 thè al 
parroco a Cascina della Valle, ma 
certe cose non bisognava rammen
tarle. 

— No ; non aspettiamo niente se vi 
accomoda. Volete favorirmi da cola
zione? 

El le accennò il posto e sì pose in 
faccia a lei, e così sederono alla stessa 
tavola come suocero e nuora, e fe
cero il primo pasto della loro nuova 
Vita. 

Terminato U pasto, provarono en
trambi un sentimento dì sollievo e di 
quiete, come se la prima e più sca
brosa difllcoltà fosse stata superata 
felicemente. Il parroco le pa;rlò cer
cando usare dolcezza e bontà, nella 
maniera con cui usava verso i ra
gazzi che venivano a scuola da lui 
alla canonica. 

— Bisogna che eambiamo i nostri 
progetti, mia cara. Voi sapete natu
ralmente che tornate ad Imraeridge 
con me? 

-^ Sì, me lo ha detto lui, 
— E siete contenta di questo ac

comodamento? 
— Eh.... signore I... 
— Parlate 1 - disse il (dgnor Gar

land con una certa asprezza. - Mi 
rincrebbe condurvi in casa mia, se 
a voi non accomoiasse, non vorrei 
trattarvi né da bambina nò da per
sona inferiore. 

Carlotta Garland aprì i suoi oc
chioni. Erano quasi infantili; non vi 
era alcuna malizia in essi, v'era anzi 
una spècie di semplicità auppliche-

Oove sono i provocatori 
h V J 

Tatta la polemica ormai at
taccata fra giornali tedeschi e 
francesi, a proposito del discorso 
di Ciierburgo, BÌ riduce a que
sto : di ade scarsi ì* un i' altro la 
colpa dalla provocazisne, chia
mandone a testimonio l'BaropH. 

'Peròi tatto sommato. S uaa 
questione oziosa. 

.Anche senza il discorso dì 
L I J 

Cherhiirgo, l'Europa, tranne il 
contingente, numerosissimo in
vero, di quei Boìmuniti, ai quali 
pareva che la Francia non do
vesse msi più rilevarsi, l ' E u 
ropa sapeva e sa che la gaerrà 
del 1870 era una cambiale da 
Bcoutarsi più o meno fardi con 
una nuova e teri'ihile lotta sul 
Renò. 

Speriamo che 'àncora queì 
giorno non sia venuto, ma evs 
tanta la sicurezza divederloar^ 
rivare, che Moltke, in un m«-
morahile discorso al Parlaménto 
tedesao avvertì essere destino 
ineluttabile della Germania quel
lo di restare cirqttant* anni colla 
mano anir elsa per difèndere ciò 

che aveva oon tanti sagrifizii 
acquistate. 

, x H ^ 

vole, uno Sguardo cìie pareva dices
se: <tNon mi fatemalol» Era chiaro 
che non capiva la metà delle parole 
ch'ei le aveva dette. Ma guardando 
nella huona faccia del padre di Keith, 
ne capi l'espressione meglio delle pa
role. 

— Sì, signore, son contenta di ve
nir con lei, e la rìn.̂ ràzio di cuore 
— disse. 
' — Benone! Supponiamo di partire 
oggi stesso. 

Ed allora ripensò a qi*|into avrebbe 
trovato cambiata la sua casa. Oam-
biata per quello che aveva perduto, 
e molto più per quello che aveva 
acquistato. Alle assenze di Keith era 
avvezzo, ma li poso che si era ad
dossato, per un. uomo di abitudini 
solitarie ed ordinate quali erano le 
suOj doveva essere grave a tutte le 
ore del giorno. E pure non era che 
il dovere suo di cristiano com'egli 
lo intendeva. I>un(|Ù6 bisogna subirle. 
Nondimeno più oÌ pensava, e più tal 
cosa lo turbava, non tanto nelP in
sieme quanto nei particolari* Egli a-
veva scritto alla sua massaia, dicon-
dole soltanto che il signor Kelth a-
veva preso moglie, che partiva jier 
il Canada e che lasciava la moglie 
alla canonica Uno al suo ritorno. 

Questa notizia, benché nuda e la
cònica, sarebbe corsa subit? e rapi
damente per la canonica, forse sa
rebbe giunta anche a Cascina della 
Valle, dove avrebberovindovinatp tut
to. Il signor Garland non sapeva né 
si curava di sapere se il fatto fosse 
"'già pubblicamente noto ad Immeridge 
e come vi fesse stato inteso. Era uo
mo di perfetta onestà il parroco Gar
land, La sua anima candida e lìmpida 

, Però, quando lo diese, nep
pure Molike imaginava che la 
Francia fosse suscettìbile così 
presto dell* immènso sviluppo che 
ha datò alle sue forze militari, 
giacché il' vecchio maresciallo, 
avrebbe tosto capito che laOer-
mania, priva dì riaorae pecu
niarie per controbilanciarci^^a 
lungo gli apparecchi della sua 
rivale, non che stare cinquan
ta anri colla mano suU' elsa della 
Bpad», sarebbe invece costretta 

di affrettare il momento di sguai
narla. . 

È stata sul punto di farla nel 
1875, ma forse pensava che a-
vrebbe avuto Y opinione pubblica 
di tutta Europa contro di sé.. 

La circostanze attuali sembra
no alla Germania molto più fa
vorevoli ; e in verità sarebbe 
difficile dia Jonoacerlo. Si la Fran
cia meravigliò il mondo colla 
sua potenza economica, è altret-
tanto scaduta in fatto dì consi-

. . ì • • • ^ 

dorazione politica, e non sì è 
mai trovata così al basio nella 
stima de' suoi avversarli, e per
fino nella simpatìa de' suoi più 
antichi amici. 

Con G-revy, prasideate uffi-
ziale^ ma dispotìzzaia dal go
verno occulto di Gambetta, la 
Francia, pel suo stato politico 
interno, non desta fiducia nem
meno al di fuori. 

Preoccupati della mutabiliià 
del suo indirizzo, i gabinetti di 

Europa non el fidano della Fran-
ola, come non avesse un go
verno : a questa 'sfiducia gene
rale devesi certamente attribui
re, che, malgrado r apparente 
benevolenza, il progetto tanfo 
vagheggiato dì un' alleanza fran
co-russa non ha fatto finora 
molto cammino. 

Tutte quelie ciroostan'ze, unite 
a i r altra non meno grave, ohe 
la Francia non ha riguardi.d'ini
micarsi anche .coloro, che forse 
aspettavano soltanto l'occasione 
per dichiararsele amici, persua
dono, e non a torto, la Germania, 
che il momento favorevole per 
essa è intanto; ma l'argomento pia 
forte, più decÌMvo, è senza dub
bio quello, che, svolto da tanto 

, ^ 

tempo nel nostro giornale, oggi 
troviamo indicato in un articolo 
della France. 

La Germania sì trova dinanzi 
^ • 

a questo dilemma : o la guerra, 
0 guerra fra pòco, o la rovina 

^ . I . . 

economica della nazione. 
La France^ rispondendo alla 

.Gazzetta della Germania del 
nordf dice: 

< Il foglio officioso dà addosso 
a Gambetta che esso riguarda 
come l'agente più attivo dell'idea 

• • j • 

di rivinciÈa. Nello stesso tempo 
esso commenta, pei bisogni della 
sua chiusa, il discorso di Cher-
bourg, e l'articolo che abbiamo 
pubblicato nella i^mnc^ del l 6 
agosto. Siamo onorati di essere 

come la luce del giorno, non temeva 
la luce. A lui era ignota ed impos
sibile a praticarsi ogni forma di ele
gante ipocrisia, come quelle povere 
finzioni che a forza dì esser comuni 
non paiono più nemmeno abbiette, e 
sono chiamate con nomi leggiadri co
me-salvar le apparenze - tenersi su 
davanti alla gente e simili, o come 
quell'ultima e più dolorosa dissimu
lazione che è tradotta con l'elegante 
metafora di: Laver son linge''-sale 
chez lui. 

Egli non faceva mai scientemente 
cosa di che si avesse poi a vergo
gnare, e però non temeva che il mon
do sapesse quanto faceva. Se egli 
stesso credeva agir rettamente con
ducendo seco alla canonie la moglie 
di suo figlio, che doveva importare 
al mondo di impacciarsene? 

Egli non si credeva, obbligato dì 
raccontare ai suoi- vicini chi e che 
fosse stata la signora Keith-Garland, 
di strombazzare pubblìcan^ente i suoi 
affanni più intimi e gli errori del fi
glio suo. Ma il silenzio non era un 
iiiganno; egli non si provò mai ad 
ingannare alcuno, ed era risoluto, 
checché avvenisse, a non farlo mai. 
La tentazione al signor Garland non 
fll presentava sotto r aspetto di quella 
specie di timore dell'opinione pub
blica , timore morboso che ̂  rifugge 
non tanto dalla cosa per sé stossa, 
sia sventura, vergógna o anche de
litto, quanto da ciò che potrà dirne 
il mondo. 

Forse una volta avrebbe potuto es
ser così, perchè di natura egli era 
molto sensìbile all'amore e air odio, 
alla lode ed al biasimo, ma gli anni 
e la lunga vita solitaria gli avevano' 
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insegnato miglior sapienza. A lui av
vezzo a viver solo, faccia a faccia 
con colui il cui occhio tutto vede, lo 
Sguardo della genteumana, fosse bene
volo 0 maligno, pareva relativamente 
poco cosa. Ma pure prevedeva molti 
inconvenienti dal condurre a casa sua 
Carlotta, come nuora. Il ,prÌmo di 
questi inconvenienti, a lui molesto 
nella sua trivialità, gli si affacciò 
mentre ella si sedeva in faccia a luì 
in una poltrona. 

Erano molti anni; erano yent'anuì 
da che al parroco non era venuto in 
mente di fare osprvazione alle ac
conciature dello donne, ma aveva un 
occhio artistico, e ricordandosi ciò 
che una voltagli piaceva, nell'unica 
donna che avesse ammirato, benché 
non fosse bella, si avvide subito esr 
servi qualche cosa che non andava 
bene in Carlotta Garland, benché, 
spnza alcun dubbio, fosse bella. Egli 
non avrebbe saputo dire precisamente 
ohe cosa fosse, soltanto si accorgeva 
che la iloscia gonnella di cotone ed 
il fazzoletto da collo a colorì sfog
giati mancavano dì quell'armonìa di 
colorì, di quella decorosa semplicità 
di forma a cui erano stati avvezzi 1 
suoi occhi; mancavano di quel non 
sa che insomma per cui una donna 
comune, anche volgare, può parere 
se non bella almeno amabile. 

V era anche un non so che, o la 
mancanza di un non so che altro, da 
fargli prevedere con certa convinzione 
che, quando ella si presenterebbe da
vanti agli occhi perspicaci di Giovan» 
na, della vecchia serva, la quale era 
stata serva della moglie sua, olla si 
accorgerebbe subito che la signora 
Keith-Garland non era una signora. 

^Continua/ ' 
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ia tal compagnia e dì meritare 
g l i a t t acch i àoUs^'N'orddeUtsche, 
B un attestato di patriottismo 
ohe siamo partioolarmente oou-
teuti di ricevere dalle mani di 
xax giornalista prussiano. Lasoia-
mo dire alla Not^ddeutsche ohe 
nel 1792 la Germania rivendicò 
r Alsazia perohè V oppressione 
ohe subiva quella provinola era 
insopportaWle. 

< Forse l'Europa ha dimenti
cato i nomi di Illóhar, di ICel-
lermann, di Cahora e dì Kap? 
Qualcuno ignora forse che le 
Provincie che dettero piti volon
tari contro r invasione del 1792 
furono quullo oggi perdute? Forse 
l'attacoamBnto: dell'Alsazia alla 
Francia, lasciando da parte il 
diritto storico, non proviene dal 
modo cordialissimo col quale fu 
trattata dal 1681 al 1792 .e dal
l'essere «tata tenuta conie Una 
sorella maggiore nella grande 
famiglia francese? Qaellì Opprèssi 
che avete libarati dal nostro gio
go per fonderli tiol^^ran pastone 
tedesco avete forse peqsato ad 
interrogarli nel 1871? 

< Oggi, dieci anni dopo il trat
tato di Francoforte, da prima 
sottoposta al regime, dittatorio, 
quindi ammessa ad occuparsi 
degli affari locali, TAlsazia non 
ha cambiato e voi. sapete me
glio di noi, le grida dì dolora 
dèi vostri giornali ce lo dicono, 
che sa le popolazioni fossero con
sultate, potremmo darvi inolti 
pùnti. C'è un trattato e \<i ri-
«pettiamo. Vale quanto quelli dì 
Yienna, di Parigi e, di Villa-
franoa. ^ buono fino a che non 
diventi cattivo in conseguenza 
del tempo. La sua virtù parti
colare non lo pressrva dagli 
umani accidenti. < 

, fi :In ,qi;anlo alla speranza del
la Francia, ;esaa non differisce 
da quella che aveva la Gar-
piania dopo Jana/ quando noi 
eravamo ingiustamente instal
lati sulla riva destra del Re
no, in virtù del preteso diritto 
di conquieta. Chiamiamo la cose 
col loro vero nome e senza ri
guardo. Qaello che snerva ì nò-
atri vicini, quello che eccita la 
stampa berlinese, quello che tur
ba 1! intelletto degli uoinini di 
Stato di oltre Reno, non è la 
nostra velleità belligera, è la 
nostra polìtica pacifica. La guer
ra è un' industria prussiana, la 
pace è un* industria francese. 

€ Ma la pRce armata che ci è 
imposta, la pace armata alla 
quale ò costretta la Germania, 
è cara, molto cara. A mante-
aere le enormi ,istituzioni mili-
tari, ci vuole una caccia ai mi
liardi, nella quale i nostri vicini 
noa co la possono con npi. Come 
ii fa a guastare la situazione? 
•Come persuadere airEurdpa, co
inè fa tentato invano nel 1875, 
che la nazione francese ^ sem
pre agitatrice, chaiwine, amante 
4i conquiste, ardente di batta
glie? La risposta è faqile. Svi
sando tutti i nostri atti, ìnter-
pétrando le parole più semplici 
in un dato senso,* tentando di 
impegnare polemiche come que
sta d'oggi. Valutiamo dunque 
gli attaochi della Norddeutschc 
quanto si meritano. La conqui
sta dell'Alsazia e della Lorena 
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forzerà la Germania a stare colle 
armi cariche per cinquant'anni 
come benissimo ha detto il ma-

resoiallo Molike. É una rovina 
certa, ne oonTeniamo. Se non 
la sì voleva, non bisognava an
nettersi le nostre provinole. É 
forse oib ohe intendeva di dire 
il principe imperiale di Germa
nia, quando, parlando aìréqui-
paggìo fi una nuova ima o H 
porta il nome: Baden^ chiamò 
quel granducato: La vigile sen
tinella dei confini tedeschi! > 

Il Diritto delValtro giorno, 
parlando della situazione gene
rale d'Europa, diceva, con frase 
felioìssìma, che, mentre tutti si 
preoccupano dell'èliènte, potreb
be ridestarsi da un giorno al
l'altro la questione d'occidente. 

Questo & il pericolo. Pio. lo 
tenga lontano più ch'è possibile! 

m;. 

Monumento a Tiziano 
Î a Giunta MunicipalsdliPievtdi Ca-

doro ha pubb'Joato il legu^nj 
Manifesto 

'N«l glorco H Httcmbraiì .v. i i insu* 
gurarà il HoDuoiemo a Tiziano, .s 

Alla rìoordanza di quel Sommo che 
ta gloria « spUndor* del nostro patse, 
dell'UaHa tutta, un Solo pensiero ci 
tDii^a, UQ (^?sÌd?rio ardemìÀimo ci 
r«vviTa: qu«Ho di raaderoì:diga! del 
gran nome che cnori^mo, degni dtl 
popolo fladorìDo. 

Gompreia da questi santimenti, Is 
G unta Mufiicìpatd invita la popolazione 
Atti Comune a toIesDizsuire cosi, fauits 
giornata, che farà epoca nolla noitra 
stori», nella noitra vita. 

Che II nazionale veis'ilo sventoli dalie 
ncitrs case, ctiè qaes'.e'sis&o' splfl'ndl< 
dameute ìiiumiaMe alla sera, che il cor
tese forestiero possa dire: «11 Cftdore 
sa rendere omaggio al suor grandi >. 

Cittadini • -
•"OjorandoTzaÉo, che col genio iilu» 

atro la patria noatr», non solo fucoiamo 
UQ atto doveroip p-_ ricoroscente,, miit 
manìfastismo sempre più i sentlmmii 
dei quali siamo ccmpresì" Térào rif«lia 
nostra « l a sili grandezza. . 

Pie?e di Cadore^ 18 agest»; 
Lk GiitfNTA MUNICIPALE. 
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ROMA. 96,-fili ministro ddlaguwra 
intende di ric'uTC il Ruuero dei pie 
chottì militari sgli siabilimenli pubblici. 

Ls guarii la dei soldati sarà limitala 
al palazzo reale e del Reali principi, al 
Parlamento, alle caserme ed agi stabi
limenti miìitari. 

Gli uffici dipendenti dai ministri del
l'ìnlerao e delle finatz^ saranno vor-
vegiisii dalle guardie di questura, oar 
cerarle fi doganali.. 
- KAPOLr, 28. — É g'unto il Pricc'pe 
NaheaimanuoTo miniatro del Giappone 
presso la nostra Corte, ; 

Fu ricevuto dsl personale della Le
gazione ch'eràaì recato in Napoli e da
gli ufdciali di marina. Si «ttende quanto 
prima in Romn 
^ BIELLA, 94, — Il nostro ff. di sin
daco, CSV. Masssrsno è ritornato oggi 
do Monss, dopo d'esstrji fermato lari 
sera a Milano. •• '̂  

Egli ebbe una particolare uditnta col 
generale Ds £onai,z, per ÌDlendarsì sul 
giorno preciso dell'arrivo di S. M. in 
Biella. Il JlIuQicipìo hx {dcarlostò il fa-
moro mago Ottino per l'addobbo e lu
minaria della c!tià. 

L J 

Le figlie del re ssranna nominate 
principene dì Asturla, se co>t è de* 
cretato. 

GERMANIA, 22. — Eéco il proclama 
etto dal ire d{ Biviara si suo po

polo : , : 
«Al Mio popolo. 

I Riportspo U Mio pensiero a sstls 
secoli Indolirò, il Mio cuore sente il 
bisogno 1^ faprimere la l u i prcfjnds 
s sincera riconoscenza na! giorno in 
cui li tesieggis P anniversario della 
Mia Gasa, e questo fingraziamento è 
dovuto alla fedeltà ed all'attaccamento 
inalterabili colle quali il Mio popolo è 
unito al Trono dei WitioIsb\oh. Fra le 
qualità le quili formano la gloria di 
tutte le rasze del Mio popolo, riaplen-
dono fulgide ed immacolata qussta fe-
del'.à e qnest'attaccamento: la fedeltà 
è il f jQdamento del Mìo Trono, l'atte-
camento è la p;ù b}lli gemma dolU Mia 
Corona. 

• A questa gratitudine associo l 'as- ' 
iì,:ur&£ione ohe la felicità del ledei Mio 
popolo,. • Io scopo dei Mie! voti, più 
ardànii, è l'essenza della ,in|B propria 
felicità. ; ; , 

«Simile ai mìei avi, che riposano 
nstU pace di Dio, e in memoria de! 
quali viene in qaesti giorni onorata 
oofi ìjlmbstrazloni cosi commoventi di 
commemorazioa^, lo pure sono com
preso della lieta sicuresM eh 9 in ogni 
tempo il Mio popd) s&rà indiuolubil-
ments legato al suo prZncpé. 

• Con questo conaolt Dt> convincimento 
entro nell'ottavo secolo del governo 
della Mia Gasa. Possa il Mio popolo go
dere^ alìMnflnlto prosperiti, ìoaUerata, 
e che Dio ci aiuti. '"' ' 
. I Elman, 22 agosto 1880. 
, ,• ^ ! ; I L O D Q V I G O » 

— 23. — Certi fogli clericali, dice 
|1 corrispondente beirlìnese del Temps, 
annunziano ohe la Prussia cerca di ri
prendere, le trattativa con Roma. ^ 

Un uomo di à;alo, che partocifò alle 
trattative passate, avrebbe detto e tal 
proposito; • Scórrerà anuora molt'acqua 
dfilla Sprea neli'Hjvel prima ch^ Il Go-
varno prutsiano •}'lasci slattare ancora 
a coiesio giucca di femmine e gente 
in sottana, nel quale non si sa mai se 
il si vuol dir no e il no Woì'dir fi » 

TURCHIA, 22 ^ U-'p'olitì'sche Cot'. 
respondenx ha da ICosiantinopoli, che 
AUko pascià riacquistò '.uua ia .fiducia 
del Sultano, chi ' ìo insigni dell'0;dinft 
O.m n e di prtma classe a gli pròmiso 
dì approvare tu(t(» !« nomine da lui 
fatte nella Runéelìa^ e non psr anco san
zionate. Questa d9Cis;onfl,> come disse 
io stesso Al ko pascià ai Sultano, varrà 
apor fise alle velleità^ a*annessione della 
Rumelta specialmente ailcr^tè le popò-
licioni si vedranno governate bme e 
rese più prospere di quelle del princi
pato vicino. 

ATTI DTFICIAli 
^ < ^ > ^ r 

LtQaxxtUa Uf/toiait dei 24 agosto 
contiene: 

Ri "decreto per l'erezione in Corpo 
morale dell'Asilo.infantile in Vaif enera.' 

R. decreto par la rettificazione dei 
conGoi tra i comuni di Cer^ola e Poi-
Iena Troocbia. 

R decreto per l'erezione in Corpo 
morale dell'Opera Pia Montanari nei co
mune di Bsgn&cavalio.. \., 

R- decreto por l'erezione in Corpo 
morale dell'Ospedale di M gwta. 

R. decreto (ha sopprime la Gassa ci 
Risparmio di Luzzara. 

Disposizioni n«l personale giudiziario. 

FRANCIA, 25. — Un nuovo s^Ioparo 
si è mauifostato a Lille. . 

Sessanta operaie filatrici.si sono ri
fiutate di lavorare presso Io stabilimento 
dei fratfillì Waiiert ove prima ai tro
vavano. , -
' Le fìcìoperanli domandano un àumanto 
di atìpeadiOi cosa cb« al momento vlen 
loWrlfiutUa. 

Sa lo sciopero dovesse durare aicuai 
giorni, più di 200 tessitori si trovertb-
béro senza lavoro; tnanclier*bb3 la seta 
per ordire e tessere' le stcffa. 

SPAGNA, 23. — Sì ha da Madrid:; 
É uscito oggi un decreto reale che 

abroga ilideereto del 26 maggio 1850, 
e dichla;'» i figli del re A'.fonto Xll e-
redi diretti del iroQo di Spagna. Essi 
porteranno il t'.tolo di priDtìi'delle Astu
rie. 

CEOIAGA 
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3 .NOTIZIE T À K I B 
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Padoìm, 27 agosto. 
_Wr U povero To#taralo. — À 

foilievo della disgràzia toccata al PiloUt 
padre di nove figli, abbiamo ricevuto 
queste nuove offìrle ; 
, . Somma pubb'ic&ta . . Lire 77 
„ Î odovlco Brloni . . . » 3 

G, Mosohini 0 g l l o . . . » 10 

. Totale . 90 
Beile ar t i . — Achilìe Adolfi aveva 

easgiiito «d esposto un ritratto della 
nostra Riglna preso da una Mogrft-
ÌQa «ha àaéai pòeo le assomiglUvs. 
Già lo sanno i.più «ha, a aepouda 
della ' maggiora o minora CBpjslzIona 
alla laoe, 1 ritratti fotogr&M rlossono 
0 poveri di. mezzo tinte o troppo iser-
iriti e pesanti d'ombreggiature, ŝ nza 
oalaolitre" i ritooohl làmpr» fauesti 
Bilia'fji!sl>3 ed intonata riproduzione 
delia immagini* 

DI quella sselta poeOfdlleé s'aaeor-
sa 11 nostro Àstolfl, e, desideroso oome 
la sempre di eoniegalrs 11 migliore 
flff«tto a cesto d'ogni saorifliiib, ri
fece li ritratto della Regina elie qiaa-
eia volta gli riuscì asiomtgllantlsalmo 
e m^rltsment^ viene lodato nelli li
breria Sftlmln ov«;da q«Klehs giorno 
sta espasto. "•̂ <' 

Anzi «a essere precìso mi oonvUn 
dire otte più shs na ritratto ei feeo un 
quadro. 

L'amatfsflima iitigiiita glcvine don
n i , ia Qcituma veneziano del passato 
seoolc, sta appoggiata elegantemente 
ad tin verone di atHe detto comune
mente gotico, benché ala Italiano del 
decimo quarto GSQOIO « rammenti 
l 'agile e rlc3a mftniorn con cu! fit 
architettato U palazzo Fjsaar ' . 

Sul di;vanz.^Is è steso un dsmasso 
rEbesJRto, una oolonaa spirala orna 
lo stipite a destra ed a sinistra, dà 
garbo alla composizloao del Tonio le 
pipRlia'd'ttn cortinaggio di vallato 
purpureo con fraE(rla d* ore. 

P«rml chà V AUtilfl abbia ascoltato 
na mio rnft^hte amoróso eonslglfo, 
ma sd ogni nlotió eeri 'd ohe quosio 
suo nuovo dipinto rlasel dell 'altro 
più fre«e6 v.igo e spontaneo, e fo voti 
perofai pgU non abbandoni tal via. 
• Mi ò' grato l 'avvartira cha anoho 
questo dipinto fu allogato all'Astolfl 
dall'egregio borono frms de Émfìti 
tanto bèn^mìrlto dell 'arti beile. 
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'••'•''' ' ' '" Angelo Sacchetti. " 
Tra frntllvendali. — Q'usstà 

mattina - alle otto - nella Piazza del 
frttttij presso al porticato del Salona -
é'era aggruppata una frotta di popo-
Uini, in mezzo à éul spuntavano due 
teste di Guardie municipali e s'adiva 
un oonfttso gridio dì donne, ohe pro
testavano con l'energia, tutta propria 
della loro tìoadlzlone. 

Erano due frutilvendole - le quali -
pretendendo fosŝ  resoiaso un aon-
tratto di frutta, perchè qaeste non 
apparivano della qialltà voluta - ve
nivano minaoaiats dal rivenditore di 
rioevere un paio di soappellottl. E 
uno di qaestl aveva già sfiorato le 
guanea d'uaa delle donne. 

Inde irae.-^ h% più giovane-un 
bel vlsino coi capelli a zazzzara, ric
ciuti e folti - presa a aifèndàri'la più 
vsoohia ; e qaandò due donne ti di> 
findòtte; 6» ò da rimettere il flato e 
le forze a ridurle in quieta. 

Dà nitlmb/ le Guardie stlmarouo 
partito prudente di torra dì là le 
tuttlvendola inviperite e di oondarle 
ài >Iiinlolplo, fiaohS la loro collera 
fos^ sbolliti. 

E coiì avvenne. Balla Piazza al Fa-
Uzzo del Comune fa una vera pro
cessione; e nói non né sappiamo'dt 
p.u, 

Tuttavia - lasslaado da banda il 
f&tto ptrtlsolare ohe abbiamo narra
to - vogliamo ripetere la tesi gane -
rale, ciò che tante altre voltre fu 
detto dal nostro Glornile, 
. Il bagariitafjgio • Il siatema d'iacat* 
tare la mertfe, ohe posala deve essere 
rivenduta! impedendo anoha colla 
violenza sia scemato il prezzo dal ri
venditori - tiene sulle nostro plaz» 
un impero assoluta e - disiamo pane 
al pane - vergo gncslsslmo. 

Quando vi sì provvedere? 
Non esporremo 1 danni, ohe code

sto si(t ima arreca ad ogni classa di 
oittadint; el sanno abbastanza e da 
tatti. 

Solamente afiT̂ rmiaiQo ohs sarebbe 
tempo di finirla con quel nove o dieci 
tirannelU, che spadroneggiano il pia-
aolo commerciò a loro esolusivo e 
grandissimo bene fi ilo. 

«Hù per S« deal sa. ™ Dalla scala 
d'una afflit£lBì;tl di YU Ltv«Uo, iosi 
precipitava usa pover.waaoha qapBi 
settuiìgsn-ria, arredandosi dèlie aon-
tusioiii c'ddlb amm.'cmiure piuttosto 
gravi ad una gamba e ad Un brucilo 

Fu condotta RU'ofpìd&le. 
SACOO noru. — In Via Zodlo fa 
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commesso s a furto di due oreeohlni 
a d^nno. di caria P . M. 

Credasi ae sia lautricf una sor ve
gliata d«Ua P. 3 . 

,% Altro furto, pure ia Via Zodio 
e di pofihiaslmo valore. 

,% A Ponto Rotto venne sooperta 
la rimanente res furìim derivante 
d&lla truffa compiuta; la domenica 
scjraa da C ppallo Antonio, ohe ades
so trovasi la taroare. 

C n a «3»Itis!lata u e l v e n t r e . <»-
Ci sftrÌTono : 

Fuori por̂ '̂ si SftTonarola, v i i per 
Monta, a rldosAO del muro il una o^m 
flanchsggiante la via, sta iaprovvl-
Bftta una veuillta di oooameri e di pope-

1" a l ; una rozza tavola ia mgzso fornita 
der g9ij|«ra da venderai sriadloato 

vàrie seggiola Intorno, ed una tenda 
distesi disiopra ; eeoo tutto. Il ven
ditore .. (eh eha ceffo \) non ?a brutti 
affari con qttantl passano psr di l à / . 

L 'a l t ra nat t lna , contro U aolÌto> 
nessuno si f^rma, nessuno aompera, 
per quanto 11 venditore si sfiati gri
dando « fogo, fojo, varda che fogo / » 
I passanti guardano di jg | jp!at to 11 
rasro ài fianco, sghigoazÉsttò e tirano 
innanzi. Esoona la «ptegazlone : 

Sai maro era già stato serltto ìn 
precedenza a grandi lettere col car
bone « Vendita di Anrjurie buone », e 
durante la notte una mano profana 
vi aveva sggIuQt[> « per tmiili » 

XI venditore, dacahè «e ne avvide, 
Bluffando p3r questo ImmerUito af
fronto, proroaspe la farlo terribili, 
impugna un lungo ooltello, e, ruota
tolo a destra e a sinistra, fiiramente 
Io Infigge flao al raanloo nel ventre..,, 
ahlmò I gentili lettori, per pietà non 
incrridltt.... lo infigge, Ico, nell'imo 
ventre. . . di una magalflia a^jguHa, 
ohe posava Impassibile salla tavola. 

Dopo qufttti selvaggio sfogo di col
lera tornato 3 più miti eoQsfgU s! de
terge la fronte, che gronda sudore, 
e..... sciagurato I quasi niente fosse 
«OBtlaua gridare « angurie chi voi /in-
gurie » e l'eco bj:fifarda risponde « an< 
guric». 

I * n 
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Bemito d i s t a m e l a , -* TogMitmo 
dalla Qaszsm Livornese: 

Nel giorni 23 e 24 agosto, avanti 
;l|l̂ fiostra Coita d'Assise, ebbe luogo 
la trattstlva dalla oiusa co&tro Gtioi-
vanni del fu Oostanttao Olaai e Bal-
,lot^ Ooflredo fu Giacomo, aceasatl di 
reato di stampa, per avere rispetti*-
v&msnts pnbbllQato nei numeri del 
gicraale lM(eo, in Livorno, 1129 gen
naio e 18 marzo anno eprrente, di
versi articoli contenenti espretslpni 
che Implicavano voti anarohlal, diutru-
zlona dell' ordine costltazionaia »o-
narehiò'o, ohe offendevano la, inviola
bilità del diritto di proprietà e che 
provcoavaap all' odio fra le varie «on-
dlzioni soBlalì. , , 

Presiedeva il cav. avvocato E «genio 
Grossi.— Al banco d'aeousa aledeva. 
1* avvocato Callo GluUani s a qaallo ' 
della difesa gli avvooati Gharardó' 
ahìrardija^I, GiovAnni Duranti ©Fe
derigo Ermanno Filippi. .. 

Gli aocu»ati eonfessarono 41 aver 
serltto e pubbllaUj gli art ì i^l t tei- ; 
minati di propria 8c:enza o convinti 
di non aver uuUa a rimproverarsi. ' 
',"'_ Venti faroao le qaest'onl lottopoote 
alla deotslone dei Giurati, i quali ri
sposero affermativamente a trsaiai. 
quattro delle qeall a maggioranza di 
àoU sette voti' «_h sette negativa-
iraate, assordando le clroostanze atte
nuanti.* ' ' 

I , ' . ' 

Il P. M. ha domandato quindi che 
il Ballotti v3Dga eoadAunato , a tra 
mési di carcera e E 1100 lire di multa 
a il Giani alla mU'.tà di lire iBOO e 
a 10 mesi di carcere. 

Avattt la parok gli aaaasatl, e in 
partlaolareil Ballotti, essi pronuEzUno 
parole e frasi molto vive, al seguito 
dì ohe il Presidente II redargalsse e 
invita 11 P. M. a voler promuovere 
l'azione penale contro il Billoitl.^ 

La Corte in base al v«rdetto del 
giurati ha condannato 11 B«lloitl a 
mesi 2 di earcere e alla multa di lire 
1000 : Il Giani nella peuA del carcere 
per mesi 8 e nella mult» di lire 1200. 
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• Seopertf l InaparSninai —Ripor
tiamo dalla Gatsetia di Treviso ì 

* Nel sepolaro mtsìo allo scoperto 
m Piftv» di Cadore nel torti'o del ai
gnori DA Fjrno di Pozzalo olire l vasi 
eln*rar!, tra spada Inferro una della 
quali piegata in modo che l i punta 
tocaa quasi alle radici dell'elsa, ed 
altri oggetti di broazo, sì è riavenuta 
uaa pietra molare neHaala con oarat-
ieri somigliantisblmi all 'et'usoo, gra
fiti poso profondamente, mi ohe si 
credono importantlssiini rispetto alla 
storia Icoaie come il primo monumeato 
scritto dai popoli dì q^gella regione e 
non senza lateresse per la storia del 
popoli Italici, foracndoal e^sa la prova 
d'una coltura m aon affito etrussa 
certo dì molto i ffi ae su quelle estreme 
vette •..'Italia. » • , . • • 

S. M. la preiidaniEK onorarla della na-
atente istituzione. 

€ L'augusto EN^Ino si mostrò s«B-
tlbìla al gentile pensiero di codesta 
Sofitetft, di «osfermargU eoo tale ma
nifestazione di affetto i M m e n t i della 
sua fedele devcslone e degnavasl per^ 
tanto Ai secondare i auol voti aeoet-
tandone lo spontaneo imegglo. 

« Nel parteelpare alla S. V. m." 
questa graziosa disposizione della H. 3 . 
ia prego di volerne Informare li Co
mitato promotore della Società, la 
quale saprà corriipondere a tale prova 
di bontà sovrana, serbandoat degnu 
dellUnfioa gloriosa bandiera. 

< Con distinta stima 
€ L'aintuìittì di campo di 8. M. 

« P s S0NNA2 > 
KX. C4ng;r«SBD g o n e r a a o «stì 

— Sono già nelle ampie sala del nuovo 
Oipedale della Duchessa di Oillera ia 
Genova ccmlndati i lavori di adatta
mento per r£ipo)lzionschshiasjunto 
proporzioni relativamant» vaste, ed ol
tre/alla iimpcrianzti sfiientlfiQa un signi
ficato industriale non spregevolSi 

A questa KsposìKione potranno sem
pre e Itbsramente accedere tutti i mem
bri del Congresso mediante presenta
zione deì^, tessera ài riconoscimento 
di cui ognuno viene mualto dalla P.a-
Mdanza. 

In quanto poi al Congresso la ne 
amplificano ogni -giorno le linee dj 
gusa che non si vat errati nel prono
sticare che di quanti fino ad ora ne 
furono tenuti é. quello chs avrà.ona 
più,marcata importanza «cientifica. Cre
sce in huo. ogni giorno-U nuinero dfi 
più autorevoli 8aien?.ìa.ti che vi fanno 
adesione: 

• " ' ' r 

i Salvatore Toianaasi, il N38tor«;.,d*i 
cHnicì italiani, vi terrà uaa Conferena 
jdi.pratica madloaj .da'Napoli verranno 
pure Ira. gli altri, Gallozzì l'Mlu3tr« pro-
fasore di clinioa ,chìrurglc9j ìMprisani 
l'i03telrico insigne, Ssmmola ed ailrl. 
;?:.,con NappiiieìaUra.ttfliy.eMU2i Uaiiani 
gareggiano nell'invìare al CopgMSii) 
di Genova i loro, wlgilofl. Pjivia dà 
•Porrp, Olili, i?^^inl, Golgi, Sarmannle 
Sangalli; ^Milsno/GJiiara Torino. B.MO-
zaro,.Lombroso, Mosso, Pagliani, P«oa« 
cito e GolQ^iattf; Rjma BicelU, MV' 
zpni,.SciUzÌ, Mar.Qhisfava 15. Da Rossi, 
SienaMarcacc';PalermoAlbmeseeFASCf; 
BDlogoa- Selmi; Modenai Pt!Aj:';iSa8sari 
Silvaatrini ei.Contii.Parma P*yr*m;ftd 
altre UnivareUà :sltrì.molti chi sarebbe 
lungo .«nu^er^r/.. - : , . y, 

Vljjaranno pure insigni saicoriat! 
stranieri fra cui da Berlino l'illuatrsl 
Bavdfi^hmrfi'X •. • •> --'•.-"/ .• • -1 

:.VÉT nupvà concasiloife dalieammlo!' 
stnzioni lerroviarie i signori congra-
sisti godranno, dei r^b^ssi cominciaiida^ 
non più dall'il ma già dal 7 seltembit. 

Per esser ammessi al Congresso id 
avere le carte !errovi?rÌa rivolgerai.ajla^ 
Commissiono ordinatrice, del i;x Con* 
gresso Modico Canova. 

r - j - r ^ ' 

B a i t e H l m o . ~ Leggiamo nelli 
8 ntinelta Bresciana : 

8. M, la JEleglaa ha voluto fare al 
Ovlunnsllo di Stato Maggiore cav. Ca-
renzl ed alla di Ini Signora ri&iigm 
onore di tenere alla fonte battesinalf 
una lorò^ bambina n&ta or sonO psolil 
giorni. — S. M. htUnòaricata di rap* 
pressatarl* per i r sacra- ff lieta aeri 
mottia la Signora Marchesa Vlrglnìi 
DI Bsgao Chigi sua Dama d'onore. Il 
batUfi'mo ebbe luogo ieri e vanne «»' 
lebrato cella Oiii«aa di S. Nazaroffi 
quel R'iv. M/, Prevosto e alla neoaiis, 
veiìce in p sto il nomedi Mirgheriti' 
: D i corteggio fade'ano parte, oltre 
ad alcune S}gnore,'Ì'generalÌ Lombir* 
dlal e Gropallo' In abito borghase, di
versi ufflcìftli e P ostetrico curante 
signor D.' Perdio. 

Ssppìamo poi elift la graalóslisln» 
nostri Regina'faceva présen1»re alli 
s gnora Csrenri, a ricordo della fauili 
oircoatanza, uà prezioso dòBÒV'B cloi 
uri ricco bràócialstto d*oro con zaiOr*' 
incastonato frammèzzo a brillanti. 

Notiamo infine ohe PegrrgloOoIfia' 
nello darenzl fu già alutante di oaiai« 
dtìl Pficaìpe Ujibartp. 

Om«el«Ho'̂ "̂ —'!>»> Ccrr. del Larli-
« NelU mattina di lunedì, In eo 

Acoeffaziono reale. — Leggcsl 
ael Corriere dulia >:erti di Milano: ; 
" < Avendo la Società dal sott' offlsiall, 
csporall 0 soldati in «oagedo offerta 
al nostro Sovrano la carica di primo 
Pi-esldenta onorarlo, il Re fasev* r i 
spondere colla seguente Iettar», diretta 
al Presideata dui Comitato : 

* Monza, 2 Ì agosto 1880. ! 
« S. M. il Re ha ricevuto il te le-

r. 

gramma col q^alo U Società mìlanesa'; 
fra 1 itoti'ufflolRli, caporali e solihlì 

*H ' ? 

basso aelle vlolnanze di Varenns, H 

trovato cai ti) Rossini vetturale, litf' 
baràmente uCoìsc. ' 

« S ' ignorala cauia dell'omlo'^"' 
come pttro fino ad óra' non se nàW' ^ 
aoicB l'autóre ó gli autori. Peiò ^^ 
ritiene ohe 11. povero Rossini slas^^" 
vittima ài vaoehi ranaorl. » 

CI» Irtsisa. -- Mundano da PW'?*' 
26, al Pungalo, di M | p | i 

^ a:à saprete elle Sarah Bsrnliir" 
[ -

1 
^ _^ _ ._ attualmente a O.ponB'ghen, cftìW 

daU'esercito i n congedo, offre a l ia i rappresentante «̂1*» Gerinaci» 
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isIU città Qol portar* «n brindili 
!t Fraaeiii « Inter» >. ' 

/nfcrtnsifl'efltK f» «n parallelo frft 
,gl ôflAf ed il dlittono ai Oerbvrgo, 
lardando oli« aimbetta, troppo grss. 
a la Bemliardt troppo migra, [mn 

itramM riMitI neUpom^two dalla 
inaiti, U eomptetano a Tiaendt. » 

[tìrtsBido t avend lo ; -^ Blapafio) 
Aalreale (SlolU) «nnuazìano un 

!jiad« Insandlo oha atrebba distrutto 
iBlio itaMUmanto enoiogloo. ^ 1 
•rave AilsiiicaztonLe. - - St ha 

Flore allft r^ntlns, Borrldcnti cosi ("a 
cattivarjsl le maggiori 8ìnip«iie; tt\ 
fondo g; schiarava un vero arieoale di 
pianoforti t di aĵ oMiwm; da per tu'.io 
spaUatori collo faccia spianate, piena 
di bène volessi. Pareva cba lutti dices
sero : coma if ita bino fn questo lue-
go I « qusla atmoitara sana ci li re
spira i 

Ha un accordo Inter̂ ampa ad un 
tratteIgeniali .«ollcqui.Xa,feaia inccr 
mìncia. 

^L—1 • r 1 ^ 

M I 
* ' T ^ L . _ 

c'mento pana negli oc£h! delle perso-j Oraòha ho sacrmiiito aU'^ttuaUtàJfscaril all̂ i nuova dsstinaztpna ôn ilt" 

* 

a.* 

Romi J • 
|?ii «flopsrta nn» grava UhìQ »zbn«. 

U Dii-Bniyaa dei Djblto PabUtto 
rifiaando le ofldols spedita' ìi Roma 
r la ri«aoi«!on«, trovò oh& tredlol 
!/)o;is, del valor* di 50OO lira l'uno, 
uo fila!. 
)jdlol di essi proveatvano dalla Ll-
ris, e uno da Mllaao. 
MiUttuoso fa t to . — L'g^iamo 
la Qassetla Phmonie'e d l̂ 24 : 
Un luttuoafaalmo fatto fanaatava 
1 aaUs quattro del pomerìggio U 
muna di Pcsiinetto (Oares) Sono 
iobe le raggiai fra quel di quastp 
mune e gU abitanti dal rioim Uaz • 
ile, donde non 11 separa; alio un 
lod'atqaa. Ieri dua dj^^aiinotto 
Itarono ad una partltn al ,boaria 
j di MaKsnlIe coli' intjhdliaanto, 
erano, di dar loro usa lezipna. FAte 

;Veoe che stessero par ri-ìeverì"; pa* 
ohS «al Baa datla partita, InTlps-. 

i fécsro nasiera usa rlwa/Ooiaiìn-
rono a pugni e,: fiairono a ecUelU 
due di Mezzsnll'9 ifìirono ooiloiatl 

tal guisa ehe uno d morto, l'altro 
orlbondo^ X fe to r i si diedero alla 

a. AQOors «ro immedUtamentà 1 ca-
Inlarl, il Sindaco ed 11 Prefajrei ma 
Caggltlvinoa srebba più triacla. 
rr«iido 37180 h i desVato raaaspria-
nei due paesi. i ; 

rmaoo. •— Rloevlamo ia.seguente 
unicarione dell'uMolo meteorolo-

0 del N8U}"Tòì'hSerdMài'W^i&-
rXj, in data 25 agosto : 
«Uflà parturbaEbaG atxiosE«iaa ar-
era lulls eptaggs d«ll' logblltsrra 
Ì9ÌH Norvegia fra il 25 ed il 28, 
tempo Bsfà '̂YarlabUa p^r parKc*hì 
orci. » • -. --'•$ 

{Stcolo 
UFFICIO Daiii.0 STATO o r m . E 

M'ellino del i^ agosto 
, NASCITE 

Maschi N. 3. « FimmineN.'B. 
MATRlHONi 

Muraro Giacomo fu Giovanni doae-
Ico celiba con Da B rtolt Hargharita 
UiGcardo domfsiic\ nubile. 

MORTI. 
Amadio Spiridìono Lu'gi lu Lu'gì di 
ni 69 masi 8 tappsEsìara coniujato. 
Petruzzo Antonio dì Pietro d'anni 1 
eli 2. 
Fduton MatescQ Luigia fu Alvise dì 
Di 40 casalinga coniugata. 
Pilotlo Angelo di Giovanni Butìsta 
anni 41(2. . 
BiltoQ Hassimiliino di Lu'gì d'anni 
macellaio celibe. 

P-ù D. die b£imbiri esposti. 

Si dura fattea a prestar kit ai pro
pri flgusrdi. 

Il programma deìl'ascademis, un pro< 
gcamma da grande concerto, si l̂ tgge 
impresso sopra un f jglio di carta cal
cato a secco 8u!> torchio dell'Istllulo. I 
poveri ciechi son diveouti VBlsntitlpo-
graa. Essi hsQflo sapuio vondicardi della 
natura raatrigns; le dita ìnt'uild eps« 
sìenli li sarvcn meglio che non fareb
bero gli occhi, pli accordi chs giun
gono al vostro orecchio, slcur', vibrali, 
con modu'aiioni nuove ed araane, vi 
dicono che le aniDie hanno sapulo tro-
viire un organo poderoso e sicufo qisnlo 
l'occhio. Qu ist'orgsno è ti dite. L'an!ms 
riviva per eisso tutta intera; 11 cieco 
i^gge, scrive e al eleva alle maggiori 
lub'imUà del pensiero — perchè la mu-
..f'ca ò lampo dell'anima e Iu3e dipen-
sì3ro subì mei • 

Leggete^ ir programma: lo apre un 
eaprkcio per Ì piani a ìQ mnni. Nm 
?olo sarà eseguito da otto a'umi; ma 
U10 di essi, l'Avasani, appena quittor-
i'Icsnne, lo ha composto. Prostguite la 
Lettura: delle dieci compoiìEloni cha 
udrete ciO^uire iui piano, auU'organo, 
0 colla voce malodìosa èeW arinonium 
rairlata ^lipisno^ qu ttro soltanto non 
t>|cono dalla mento di ospiti, maestri o 
scoiar!, deinstiiu'.ò. Il BoUssio fi eso-
HUlM due sinfonie: l'una grandiosa suì-
ì'orgarso. raìlra sui molivi dell'cpsra 
Rimzi del Wagm r ; e suonirà^egli stèsso, 
ridotta da ìui snU'oVgann, la inarriva
bile preghiera del Cigao di Pesaro. Il 
Fin, l'altro maes'.ro, emulo del Botiazto e 
al pMrì di Ini esecutore valentissimo, farà 
udire uia fantasia sulla Favorita «d una 
sui motivi del Gu^rany. 

Quasi tutto quisto non bastasss, verso 
la fine del programma sì legge ohe il 
B'JttazEO orli Fin estg-jiranno,.iu„due 
piani il grande duo e incartato del Funna. 
E s&rebba fuperflaa ogni lode par que
sti egregi; ognuno sa quile abil'asimo 
pianlsta^'t opmpf sUore sìa 11 Battezzo; 
e il FipjsUiayo e compagno suo fa jBrande 
onora ai maestre. 

L'aspMt|liv», ch'era pur grande, fu 
sorpassata i'àal successo. 

Quale sia ir valere di qutis!.'ìns3gna-
mento muiicale ha potei') mostrare per 

ne ohe spendono le loro bure iniorno 
a q;iaita pìccola colonia che veda il 
atelo attraverso alla Idee del cuore. Il 
direttore depone 11 iti? aspetto aiìiterò; 
gli altri sembrano inorgogllrs', e ne 
han tutto 11 diritto, di questa egregia 
opera d'istruzione. ', J n / K' 

Rannicchiato al ÌU-Ì posto» in atteg
giamento di persona che vuol firai di-
méniicare, pago di v|der fioronafì J£ 
suoi sforzi e le sue cure d'ogni giorno, 
quasi ri rles<ie'dÌfScÌle di vedere Fran^ 
coico Qasparini. 

Voi direte che per poco egli non si 
ìndÌi!p3ttfscedeUé| congratulazioni chagti 
sono. Indirisute. Ei ha ragione d&v̂  
vero. Peroccbò quai lodo, per qaanto, 
schietta e piena, poirtlibe valere l'o
pera SUI? ; 

più a 
KOTmK DI E ORSA 

parlando quanto più bre-
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à mozzodi Tero di Fivd&Ta. 
ftmp0 medi, MPadwa a, 1% m. l $. 14 
f«wi>@ me^fs 4i Motosi 9, I t MV 31.41 

ns0H^f «(F(£l'«jr»ffl'dSs£S. VI é^t s?iS?e 

àtans. dei »«-

^^'r. mi t i**-p' '» 
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69 
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9 
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t9 
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24 
nuvol. sereno nuvoU 

• I. , ivi 
l A Da m 26 .,̂ ;r' 9 a M 27 
Pm!i-.pìn.t4^amp:'~si-;>^é: -.'••• ^ 26 ,4 

«df.iwy.* , .."̂  t 17-1 
ACQtrà OÀHÌSTX DAIi OBLÒ 

dalle 9 H. Alle 9 p.del 26 i». 13 
daUe 9 p. del 26 alle 9 a. del 27 m. 3,3 

yemests per me si potava del sartore 
ài Viterbo, écooml a daivMe poche 
è magra notizie della giornata. 

L'on, Dapretis ebbe l'altro ieri a 
Stradella uno dei suoi soliti accessi 
di podagra, ehe lo eostrìnss & rltar* 
dare la sua venuta alla capitale ; ma, 
sleoome telegrammi g'a|tl oggi re-
jcasci che qii9U'ttaossSiÌ(|f%r«mal pas> 
Mto, si ritiene cha domani egli andrà 
â Mòiizk'ad/dSséquiaro 3, M. Il Uè, e 
fórse anobe a eonférfre eón 11 ÌPr^al-
deiite del Consiglio e oon Ŝ  §1» li ge
nerale Oialdini, e ohe p><, pasisndo 
per Torino, egUprocurerÀ di trovAPsl 
a Roma pari domenica venturi, .29 
corrente, allo saopo di prondore p^irte 
al Ooneiglio del ministri che, sotto la 
presidenza dell' on. Oftìroli, sarà te
nuto in quel giorno al psUzso della 
Oonaults, per parlare, oltre ohe di 

'tut°e. le questioni estere ed iiìterne 
Ipenìllentl, anche della noMìnn dei se

gretario genersle del Ministero della 
guerra, e di quella dell'uomo politico 
il quale deve sostituire i'on. Angelo • 
ni, dlmisilonàrio, nel s^gret^iriato del 
Ministero del lavori puhbliol. -

Ieri sera, il Politeama, il eav. Niu-
din^ela signora TtiSither oaut&rono 
la fud^ a banffisio del danneggiati 
daU'lnaeddio di Via del Leoptrdo, 
riscuotendo molti app l̂auai ed int'ol-
tando pareoishie mfglata di lire. 

E GtelO tìlViLÉ 

tosto terminate le grandi mancvre, onde 
evitare un Inutile ritorno alle guarnì, 
gloni antiche. {Esercito) 
'• P romoKlonl n e l Por«ai iaIe 

' Gol ritorno del decreti atati inviati 
islia firma di S. M. si aspettano pure 
quelli di prómoiioae di tre segretari 
(li i ' c)?,GS3 e capi sezione dfl^classa, 
avendo esaurito con esito sodclisfacentu 
l'esperimento prescritto. (idem) 

V * 

^ ^ 

DISPACCI M ROMA 

La Corte d'Àuise In seguito al ver
detto dei giurati condannò il Cordigliani 
a cinque anni dì carcero per mancato j ^ ^ ^ J ^ O I U ^ ^ J V S H S I 

Kesdite italiana 
Oro 
Laì^dra tre usasi 
i'nnei» 
FrMtito Scialonc le 
Asionl Regìa Tati 
Ssnea Ka£icnale 
Azioni meridionali 
Obbligaaiont s£aridio;$. 
%%iiiA toeoì!n% 
Credito mobiliare 
Bsnoa generaìa 
Rarj'Ilta ItaJIaas 

Rendita frauQoae 2 oiO 
» 9 SOiO 

26 I 37 
94 20 94 2"? 
28 t9 22 16 
27 86 27 8 ì 

110 35 n o 40 

928 

405 — 464 

971 60 971 -« 

Prestito frwiceaa 5 m 

25 
»B?2 

• » 4 

119 46 
85 40 

26^ 
85 BO 

(drimcnto, sn mesi di carcere per reato t 
contro le Isìitutiont, e duemila lire di 
muUa, ,„,,., 

La nuova^^^. collettiva riguardante 
la Grecia, fSm&ta dall' Inghilterrs, ed 
accettala da tutte le potenze, fu sottO" 
ssritta ìtrì e praaaatsta oggi a^a Porta. 

{Stefani) , 
^ ; ; ,. Roma, 26. 

È giunta ieri ,a Malta la fregata Vit
torio Emannsle, 

A bordo lutti stanno bene. 
(idem) 

ferrovia Ionib.-Tenete iltS 
Obbl.f8rr.T.S.aimol86^ 2S0 

119 g!fc 
85 3S 

M - ^ 

Ferrosi!; romaiìa 
ObbHgazioul romaue 
Obbligazioni lombarde 
.S.tìuaìUt auistriao* 
Oftmblo su Londrai 
OambiD eaH'Ualk 
OonsolidjLtl ingioili 
Lota 

Jìiobiàare ' 
Lombàî de 
Austriache 
EondiU Itiilisa» 

J+l» 

14i» 
3 5 

25 S6 
I 9 60 
! 977^8 

40 
-55-

178 
266 '« 
130 «-
430 
•fti6 

26 3& 
: 9 60 

97 81 
40 25 
36 

420 E0 4f9 50 
|1S9 60 139 " . 
;4&7 50 493 — 

Qi 50 
-i r-

I mattinòs 
• j a x ^ g - r - u ^ ^ •- — -

MOSTRA CORRISPONDENZA 

Mil gìònìale'dèÌ''Uvori pubbUM e 
delle strada firrcia è aiinuazfàto che, 
in seguito alla viva e ripetute ìitanae 
dall'ono, Baccjrini, al riaprirsi della 
Camera dei dapulatì cdn tutta probabi
lità Tcrr.à presentita la' Relazione: e di
scusso il progetto di legge pil riordi
namento del R corpo del gsnio civile. 

Sappiamo^ che''la Conihilsiiòi!)'̂  ÌD:oa« 
ricata dell'esams di quel progeiio hi 
oliesto, non è malto, vari documenti 
al ministsi'o dei labori ptjbb!iai ^ do
cumenti che si ritoriscoao a studi prft-
óédenfenlente fjttl sotto diversi miai» 

DISPiCClDELLIJfllTE 
(Agenzia Stefani) 

F. Stt««h9tto •om.yT, 

I BòFtt'iui»^ Hosifei*, !?(«% raip-
v ^ i » ^ * ^ !^'*-^-f'^'"H'-^"- " ^ ' ^ • '^"(rtiffn-

=>' 

2-411 
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TE 1: T R I 
notìzia i r ì i s t i a h i 

UiVA FESTA DBIXA CARITÀ 
E DELL'ARTE 

-|_L'ampia saia <ii^\i%timo centrukM 
«chi non sapeva cffyire ijri uno spa-
0 sulficionie ai numerosi''visitatori 
spprasenianze gcvercati x& e cittadine, 
'nliiì sìgabre, parsone raggu irdavoU 
buon numero, s'orano recate nella 

!a ordìnsriamento solitaria dì S. Mai-
m per assistere al convegno annua-

chè ad ua^tompoutìa fasta 'dall'ì-
|uzìone ed una véra solennità del-
rle musicale. Si airobba detto eh* 
nunp volesse darò'̂  una meritata le-
moaianra d'affatto: a questa istlni 
a» che ripara sotto le grandi ombre 
Ha più pijra carità e viva nell'ombra, 
cnziosi e modesta come tutte le o-
re fcuano. •• -
AI mezzogiorno preciso l'instancabile 
trono dell'istituto, Francesco Gaspt-
'". intfeducava nella sala il P.'el6ttó, 
ssessore delegato del municipio, il 
"idwie del Consiglio provinciaiè, 
"dandoli a prender posto davanti ad 
i tavolo gremito'di geniali lavori u-
III dalle mani dei giovani alunni. 

^ â tana stava par ìneomìnoìare. 
r ^' vedeva ch'era una festa. Da'-

aparte stavano seduU, attraendo|sc-
; at »ò (ulti gli sguardi, i giovanetti 

Ih nell'iatitulo, ìa numero supc-

ìuiti gU alupnì, li più distinto, tra essi, 
l'Avessn' ^on tutti suonatori occellenti, 
fmpisti inappuntabili, modula tori coloriti; 
le loro dita non trcvano,.mai uo imba
razzo; ì loro accordi soW nstiì, più che 
sa gU esecutori vedessero i tasti. Ma 
l'Avesani è un piccolo prodigio. Suina 
cinqua ptzÉi dì seguito, e l'ultimo sui 
accordo è p:ù fresco del prfmj. Ac
compagna il Fin, ohe strappa Eli' ar
monium acòcnii mirabili colie melodie 
dei Bravoi'é io accompagca oon tale 
inielligenx^ e precisione (he l'animo e 
le dita di lui sembrano firo tutt' uno 
con quelli del maestro. 

Par bJn tre volte il concerto è for-
msto da un vispo peloUone di siiona-
tori. Là fante eia-BùHa' yavmi(i,li¥TÌ-
fonia del Rienzi, la fantasia sul Qui-
rany raccolgono al piano e all' jrJio-
nium 32 mani. E sopra questo mani 
sembra aleggiare uno spirito.solo;nei 
rumoroso crescendo come nel più soave 
adagio, voi direste che questa onda di 
armonia o£cmo dal più perf<!tto dei 
meocaniSQÙ (janta ì la virtù a'̂ nsìonik 
che le congiungf) se un congegna 
meccanico [potesse aver vita, voce e 
oolore. 

Gli applausi scoppiano fragorosi, ma 
ognuno sente che non applaudì abba
stanza. 

Roma, 25 agosto,. 
{&,) Dlolamo le cose acme sóttc: 

anshe mettmdool la migliore volontà 
del mondò, è asa slutsmente impossi
bile di pwndere interesi^ «I processo 
deli' uomo dui sasa'', e sjbbana gli edi
tori di certi glorodl della oÌtt& no
stra £p)r&fiseru ehe il pMìsesio Oor-
digUaui dovtesj esaera Ipro fruttifero 
non meno di quello ahe^lj fa il prò* 
eessu Fadda, orsisai hinnd gl i do* 
vuta ocavSnceisl che le toro speranza 
erano dui tutto Icfjndate, pbìoh'§"'U 
grsn massa dal pubbUooijQon el oura 
punto né poco d«ilQ tèi-Tig politiahe 

;M.|]i^eltp scopo di migliorare le corî  
'iisTon! degli egrfgi.gficìali di quel bs;? 

{Opinioìio) nemerito corpo. 
n 

MONf̂ NEQEO 

* 

UQ iniermeiao vale la pena d'essere 
ricordalo. ' 

Il maestro Bottazio si rivoliia ad un 
aluuno: spri il libro (jjli dice) pagina 
tale, numero tale; quii'ttmpo trovi, 
qu:il tono, quai noia, qusl vaiore? e 
l'alunno risponde, pronto, senza esitan
za, còme se 1 suoi diti fjs^aro &u'datl 
dall'occhio più parfatto. 

Né interroga un altro, un .terzo, tutti 
rispondono tgualmema. 

Ad uu alunno fa un quesito dì con
trappunto, ad UQ altro cbifide di svi
luppare un diffloile accordo. I-s risposta 
è più pronta della domanda. 

E gli spettatori son 11 II per com-
muoversi. UJ lampo di giusto compia* £Ujat:itirG il loro vaĵ 'detto 

. - • i ' ^ 

Bociill.̂ del sarto di V.terbp, n ^ J e h 
Vespldiente a cui rteorsà|psr procu-
rara! i'sUcgglo td il vit̂ :o gratis.'] 

Nicola Cordigliani, ohe qaast tatti 
i teaUmoci, ohe meglio lo noios:oQe, 
ci dipingono còme uà matto, o parlo 
meno come un esaltato privo di quel-
ehe giovedì, seaoLdj me non è altro 
ehe uno di quei tinti popolani 'ludo-
l&nti, ohe avendo una opltura affatto 
superflcialò, intendono ĵ» lotta per 
V esistensa In un modo tutto loro, ed 
tntarpretauiJ il eosldetto'dtrWIo al la
voro per il diritto di non fare nula 
a di eampare »ile spaHe del prossimo. 

Pftò darsi cha il Cordigliani non 
menta quando parla di'quel fati* Ea-
Tieo .Engica > ; ctar^fla0iss:-ir "pòiJala-
ncn potò sniderà, - cha corrispon
deva con lui mediautf̂  lettere in eifra 
e oìie più e più volte feae a suo ri-
gK^rdo la p^tte di demone tentatore 
per lodarlo ad attantara ai giorni del 
Gr&n Ei Vittorio Eaianuale, ma, olò 
che ò £]?identa ed iunegiiblle si è che, 
sa II Oof digUani tirò 1 easii nollm gran
de &uU di Montecitorio, più che il 
desiderio dì reaare sfregio KI rappre
sentanti delia nazione e di attentare 
alla vita di essi, lo mcsiie la eouTln-
Kione ohà sarstibs stcLto arrestato, e 
che ptr qu«l'̂ he tempo non avrebhe 
più &V3ito d£ pensare al pasto qao 
tldiano. 

Ieri, il Cordigliani so&t«nne a fio-
eia testa di ftvere perduta la chiave 
delle lettera In cifra ch^ gli farono 
sequestrate, e cha, aeaoudo egli aess-
riva, si li ferivano ad un progettato 
tentativo di regicidio. Ideato dalP in
trovabile KagleQ e di& altri due Ind)̂ -
viduì, ma oggi, forse lillo scopo di 
destare maggióre interesse nel suo 
uditorio, dette la chiava di quelle let
tere, il cui tenere è sppunto quale 
egU avevA primi ti ramante indioaio. 

Sebbene 11 oav. Lanzetta, Preslden-
ta, eouduea il dibattimento a pasSo 
di cailos, 8i ritiene ohe, dno a do-
mani, i gìu atì non potranno pro-

Alcuni giornali altribuisaono l'indu
gio delle ̂  potciize . nel-, proseguire | | 
ioro azione d plomatica rispetto al Mon<-
lenegro ad'uno laamblo dì idee ch^ 
sarebbe |in .corso per concedere nìl^ 
Subirne Porta uoa nuova dilezione. 
-Secondo le nostro informazioni, tale 
notizia non è esatta. -̂  

Lo. scambiò di idee tra le potenze ha 
solo per intento dì fissare i modi dèlta 
loro azione, ed un accordo seoabra air 
sai prossimo. Nessuna fra le potenza h | 
finora proposto di concedere alla Porta 
una nuova diìrsione, benché^ nel fitto, 

Ya spirato fino d. li ri 1 term'neditre 
settimane indotto nella Nota collettiva 
del 3 agosto.. ., {idm),, 

. i i r ^ i n li ^ 

Le flotte a Palermo 

LONDRA, 26, — i\ Ttmes dice ohe 
Fìniersise dell'Europa e dalla Turchia 
è di risolvere prontamente la crisi at- ;: 
luale. t N- "^^• 

La Germaoia e l'Austria sono ìnte-j M U N I C I P I O D I F E L T R E 
raisattì al pari della Francia, a dell'In
ghilterra per mantenere fra la Turchia. 
0 gli stati iimiatroS, il modKs vivendi 
del'trattato di B:rlino. 

Sarebbe primituro a- pericoloso di 
aprire la quistione deU.i Bulgaria; sì 
tjccng'urerfflbbe il pericolo affrettando h 
chiusura dei negoziati relativi alla Grecia. 

BUCAREST, 26. — Le notze dei 
giornaiì stranieri che dalla bmde gr
anate bulgare infestino la D)bru'.scìa 
sono priva di ogni foadamento. 

BULliBTTINO OOM 
•rim]S .̂A, 26. MffisìÂ ih Hsl. sofi.Sa'lV' 

I^gUo 133© 91 95 92.15 
... U....-P ssaùr^ù 1881 94 10 9Ì.20 

. r - " "tSO S;-ÌS3:̂  22 U 22 16. 
muma, 26. ìS.m'n^f ^'-^-^ 94 05. ' ' 
•s I M fesMM 22,10 ,. 

M$i9. Mercato sSa-nlat?, prezzi di-
t battutL 

Gr^ni. Mercato incerta. 
-Ìj[?!Mt!ti; 25 Seti. Affiri'difficili, p-fizl 

invariati. 
F T 

L 

Avvisto <ÌS Concordò 
^ ̂ Vìene prorogato a tutto 10 Settembre p. ir* 
il termififl utile per presentare a questo IVo, 
tocoHo le ìatan^e ia bollo e rt̂ gol anno ala 
docnm«tila!e di aspiro a tra posti di Pro-̂  
ftìssoro per le Cìassi inleriori di questo Già-
nafilo da pareggiarsi. 

Lo stipendio per ciasouno d̂ i tre Proios-
sori elle coirantocedenlo avviso di concorad 
tO Maggio a, e. era (issato in h. iB50 viene 
col presento elevalo fino a L 1700 con ob" 
bligo agli eletti di prcslar-%i per l'insegna
mento degli alunni della Scuola d'ani © 
mestieri e d'arte applicLita all'industria. ^ 

I documénti la di cui produzione è obbU* 
ealoria sono; Tatto di nascita e lo staio dì 
laniiglia, la Patente dì al̂ ililazìone all'inse-

f namento,ginnasiale e T atteatatq .dui SIfti 
aco sulla condutta sociale morale e pp<̂  

litica. 
Gli elclti sjno obbligali di assumere 1 uf-

lido col giorno 15 Ottobre 18S0. 
Dal Municipio - FflllrP; 2J Agosti) 1880, 

•- a if di Sindaco 
ZASIO 

> T * ^ ( ? t - ^ t f A A | l 4 M ^ ^ i - « « ^ 

tabilimsntò ermafe 
CORTESl-MEGG^O^ATO 

IIV dJBAIVO 

£ . 

COBBIEB 
27 

h • •' • • > . 

DELLA S 
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Inter nazionalism 0 

Ci scrivono da Costantinopoli che le 
potenze, prima dèlia comunicazione del* 
l'ultima Nota turca sulla qucsiioie mm? 
lenegrina, in previiioue che potesse 

Tendersì-nec88sarlaia"dim"6BlraiitIoaé"'na-
:-val6, si erano postflkd^accordo-parchi 
la Gonoeniraifiohe; della fi )tta interna
zionale dovesse aver luogo nel porio 
dì Palermo. Da qui la flotta, sotto |1 
comandai dell'ammiraglio ingleae, Sey? 
mour, doveva recarsi dinanii a DJICÌ-
gno, Intimando alle lu'.orìtà di questa 
città la consegna di essa al lUontono-
grò, ad appoggiando dal lato di mare, 
in caio dì resistenza, l'esercito monte
negrino, ohe avrebbe contemporaata-
menta operato dal Iato di terra. \\ 

(Diritto) l 

^ L ' A g e n z i a Stefani ci manda 
U seguente dispaccio: 
;- , Malagaj 27. 

« Uà dispaccio del Prefetto 
anQUDzia che sei uomini, i qaalt 
attaccavano un affisso olande-
stino internazionale furono presi, 
malgrado viva rasistìaza. 
:' " I loro pugnali erano aTVo-
lenati.,. 

Resterà coma di metodo eparto «• 
lutto ottobre p. v. anoha per «so vll-
legRìatura, con tatto l'ooo3rrente nov
ene pianoforte.. 

La BirfiMone 
Maria Franceschi JktegJoi'atS' 

in Abano, 3-410 
.^^i^'^^ - • * - T r » * c » 4 ^ ^ • « M ^ w»ax4Ai;34Huuii mf\ • • .n: jc H mwK-

Trattato commerciala t j 

^ • -

Cus anni sono ui trattato di com
mercio e di navigazione tra l'Italia a 
ia Rumania fu conchiuso e firmato dal 
ministro D^pratis e dal sig. Oté coa"̂  
re, allora intricato d'affari della Ru-
mania. . , 

Sappiane cha 11 trattato medesima) e 
iBoonveniEiom firmata di recente sa
ranno presentate nella prosami sosi 
sione ai Parlamenti rispettivi dei du'e 
paesi. {idem) ''' 

- , t i t . 

NOTIZIE MILITARI 

n M.iiiSLero ha disposto perchè taluno 

COSTANTINOPOLI, 26. — HitzfeH 
feae consegnare oggi alla Porta la 
f̂ ota eollettlT» d#gli ambasaiadori in, 
risposta ella Nota doUa Porta del 271 
giRgao riguardante l i Graola. Qaesta 
risposta dtee che la dosisione delia 
conferenza di Bsrl'.no, presa, dopo ma
turo esame s ad uaanlmltÀ, è còià' 
forme al tr&ttato di Berlino Q al pro
tocollo, quindi la potetzsi non potreb
bero tornare sopra questa deolsloup, 
né intavtlara nuove disou9|ionl. Tnt 
taVia.gU ambaeoiadorl k Òostantino-
polt saranno aut 'rizzati a dare ascolto 
alta F'orta riguardo il modo e le ml-
« r a par lo sgombero dei térritórii da 
cedersi alla Oreaia. 

LONDRA, 27. — Il Times 
Jî , da Vienna ; 

; 

i La potenza si preparano alla 
diiwoatrazione navale.. 

agli scolari cho hanno perduto Tesa
rne di Fraucoso o quello di Tedoscô  
sì danno 

Lezioni dì Ripetizione 
dal prof. BEET 

per Lire 1.50 all'ora. 
Trovasi ogni giorno, fuori della d o -

monica, dalle ore 12 alle 3, in casa 
Tono, YiaGallo,N. 437. / {6-nm} 

'-> 
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m' VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE IMDR! 

l\ L/ 

4 > 

i 

_ Oltre aUe spedizioni aR' ingrosso 
l^ondBSa a n e l l o a l E»lani£« di Q^^ 
pelU a Cilindro di seta • di foitro bsstsÉ 
flttl fusto di tela ; detti di tutto ieltrat 
flosci neri e chiari. Gibua per sc^ìetès 
cappellini per fanciulli,' cappelli per 
Bacerdoti ; Verniciati da oouaìiìftre 
Beri-ette di seta; ecc., ece. SI afisit 
mono commissioni per corpi di nan* 
sioa, società ginnastiche, gusrdift nsu-
nicipall, campestri e boschive. 11 X%%i(f 
m £>veituii.|issi M Si&hhH^m, q%ì&di' 
'Qon.. vll^vnEBeivsgEntii »'£e-|«K)̂ n̂ >Ì%' 
per Pacqitirente. 

BORGO CODALUNGA, K. 47aP.. 
niiHat::u4iHfiti*.H 

dei reggimenU cha sono destinati a , ^^ dilaziono chiesta sarà ri
cambiare, .dì guarnigione, abbiamo à ( casata alla Porta, 

H r H V J '^ -^^^r • -^^V^^ ' 

I 

PEL SETTJi OTTOBRE 1880 
Due Casini separai in Via Dua V*r. 

chie. 
iilvolnersi allo Studio dal sig. &-f;^^ 

,Mirco p-Uiti^ stsssa via. a -US. 

1 I ^ 

S ." 

vj&r/i 

y j . , _ 

^.-^ 

« " 

j , 

3̂ 

--«t^^i mi^tfn* y^^^ 
• * - H 7 r , ^ . • ^ - H>.-
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Raccomandato dalle più nelefari autorità medìtochimiche 
per le sue proprietà eminentemonte igieniche. 

•a 

11 
II 
sa 

CAFF 
à9 

UTZN 
Questo nuovo preparato, con rgual favore accolto nelle famiglie, 

ifftiluti, ospitali, €ccr f!cc. di Gcrmapia e d'Italia, varia da tutti i 
cafì% surrogati finora conoaciut! e sostiluì^ce molto opportumamenta 
il caffè colooialfì. Misto a quest'ultirtìo nfl aumenta raggradcvolezxa 
e ne neutralir.sa l'azione eccitante e perniciosn-

UNICA FABBRICA IN ITALIA: Ci, - O a x u p a t i e l l l e O . 
IN BRESCIA 30^251 

V ^ I 

i 

^ 

Happrenentanze Generali: S t r - e E ^ e J a da Pietro Carpani di Paolo • 
r e m a da! rag, Aless. Maestri e vendita dai principali droghieri. 

**-»nJf lr»f l5tì»T*WM»i«j4iehj* ineBMi^ 
* ' - • _ r. ^ - T ^ .-- :^-: ,--pT3---t^:•:l^B^^^^ì^ — ——-.:qnJr^=:i-'??T--S&^'-i--.J'=ftrrS 

tfsiffiiwiiiHvt'KiinQWfiitttnirsuffm'efP^^^ ii*rjft4(iiii«ii L I>HU»A( ' ' 'U I 

tmtnt. 

m-

A n t i c a 
Fonte 

Ferruginosa 

Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica modica dichiarata l'oialeift 
p e r 1» cura fcrrugSnoBa a domiiillla. — Infatti chi conosce e può 
avere la tPejo non prende più RECOARO od altre. Si può avere dalla 
Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti in ogni città. 
ao-293 LA DIREZIONE 0. BOEGHETTI 
In PADOVA - Agenzia della Fonte rappresentata dal sig. Pietro Cìme-

,goiio * Piazza Pedrocchù 

o 

eMSiCBe Mmmm 
¥ift f»7Bal)avaÌ, con imscara^ Fìnzia Hauin S, fìSW£& 

f -Ĵ » I M i * i tk lì 
JJinmU ìiqaifìo rigeneratore dei capelli ntn è ana tìnta, m» alee omo 

&̂ ì.'Sv3 -•'.ixoViftmeatì} sui bulbi dei medeBiaù gli dà a grado tale hraa 
ii© riifjt̂ 'iidsno in poco tempo il loro coloro naturale: ne iinpedisct a:.-
un i3i iridata e promuovo !o sviluppo, dandone il vigere delia gits--
««Btìli. Biiffo iayltfe per levare la forfora e togliere tntte lo impntisfe 
BS8 M?gf3s>Kti asflsre BoUa tosta, Beni» recare il più piccoli incomodo. 

S'er ausate sue eccellenti prerogatìTe le si raccomanda a quelle 
pusTJfln̂  «he » p«r malattìa e por età avanzata, oppure pei qualche c&w 
•e5i:f*2alQiiale aveasero hÌBbpO'dì osare pei loro capelli nna sestansR sh:̂  
li rendeeÉe ai; primitivo loro colore, avrertendoU in pari tempt> eh» 
\vimU liquid» da il ê lcre che avevano nella loro natorale libaattsan 

ì 
3 

Si SMdìiiee dalla suddetta farmacia dirigendone le domande aecom-
Bffaats aa vaglia postale. Si trot&no in l̂a-^^^Tis, presso le farmacie 

«Màl'O. F. HOBÉSTI, da PiMEfiI E MAURO, OOBJSIELIO. da 
efIOV. lÀZZOCGO panucchiere al Duomo e da B. HEBATI profumiere 
la Vi» ^el Gallo; a Ycnssla Zampironi, Pivetta Ongarato e Ftnel ; a 
Vicenitsa da Valeri; a Bacoaro da Dal Lago; a Verona da Frinsi ed 
ICttanuell; a Pdine da Fabrî  e Filippnmi. 35 24 

,,'aLy^y^tA^à^ IffSM 
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Tipografia F. 
m PADOVA 

» 1-

D 

» 

l.$0 
19.-

» S.50 

O 

8.-

e. 

BKLLAVITS prof. U — Continuazione delle note illnstratiTO 
e cHtìcfae al Oodire OÌTlle del Kegno. Contratto di lEatil-
BUtnio. Padova 1876, in-8 . . . . . . L. k.-

Idem Hiprodnzìone delle note già iit(^afate di Diritto CU" 
vile. Padova 1873, in-8 . . . . . : ' » B.' 

UOK̂ KWAXi IiSWIS. — Qurìi' è la miglior forma di Uoveniof 
TraduBìone dall'inglese, con prerazione del prof. c«mm. 
Lazzatti. jPadova IbfiS, in-12 . ;, ; . » •- -^ 

FAVAKO prof. k. — V integratore di Duproz ed il Piani-
mete» dai movimenti dì Amsìer. Padova 1872, in-8 . 

Idem LssloKi di Statica Srafisa. Padova 1877, in-5 
KSIiLISa prof, cav, A. — II terrena agrario. Padova 1S64, 

l H ^ l a • « * • * • « e ' « • 
Xtl^SAM prof. F. Fisiologia Uaisaa applieafe alla Medicina, 

Parta 1 : Alimentazione e Digestione. Padova 1878, ia^ 
Parte H: Sangnìflcaaione. Padova 1879, in-S . . 

«OSra'AKARI prof. A. — Elementi di economia polito.-
Kdfiondo i programmi mìnistarìali. Terisa edizione 
àNÈLIiI prof. 0. — Marnarle il patologia generala. Pa
dova 1870, in-B. . . . , . ;. - » 5.' 

prof. F« A. — Sommario di un Oorao di BotanìcaL 
Seconda aditone 1871 in-8 . . \ . ' . » B. 

CEV. prof. &. -T- Tavole dei Logaritmî  proceduto da ^ 
QB ITrattato di tiigonomeìiia piana e sferica. Terza edl-
sione. Padova 186% ì̂n-8 . . . . \ . 

SCIUHF73SB prof. cav. F. -^ B Diritto delle Obbligazioni se
condo princìpii del Diritto Homano. Padova 1868, in-8 

Idesì lia Famiglia secondo il Diritto Bomano. Padova 1875; 

ToiiOKSI prot caT. S.P. — tórittoe ftoced'ara penale, 
eapesti analiticamente ai Buoi ssolari. Terza sdizione. Pa
dova lB74r7B, in-8. . . . . . . . 

TUKAZZA cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'ìdraa-
Uea pratica. Seconda edizione. Padova 1868, in-S 

Idem Elemsnti di Statica. Parte I: Statica dei siftemì rigidi. 
Padova 1872, in-8 con figure , . . . 

moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, !n-b . 

I.-

/ . 

attivato ludio 1880 
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^^ 
4*' Ferrovie dell'Alta Italia 

• ^ K 

PADOVA per VENEZIA 
I W ; ^ ' ^ ^ * » * ^ » ^ ^ ^ -

Partenze 
da PADOVA 

• 

PMMIATA TIPOGRAFIA aDmUCI 

W «Si , 

màS SGUOUE PUBBLICHI ^ PRIMATI D'ITALIA 
, . . . • . , 

Mrs QTTATTKO - Hisva, sn-lS - QtJATTBO Mrt 

misto 2,'10 a. 
diretto 3,B4 » 
misto P,ìi) » 
omnibus 7,55 » 

9, 3 • 
1,25 p. 

diretto 3,20 » 
8,14 .1 

omnibus 8,30 » 
» 0,35 » 

Arrivi 
^VENEZIA 

4^0 
4.54 
8. 5 
9,10 

K.',15 
2,40 
4,17 
7.10 
9,45 

10,E0 

n. 
* 

» 

i 

a' 

li 

VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 

^ ' I 

JK-

Partente 
da VENfcZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

PADOVA per BASSANO { 

omnibus B, a. 
»i 5,25 . 

mieto 7,S0 . 
diretto 9, 5 • 

» ie,40 p. 
omni^ua £, 5 * 

» 5,25 . 
• 6.65 • 

misto 9,15 » 
diretto 11, . 
. 1 I I \—' -

e,i7 
fl,42 
9 , 5 

10, 5 
1,39 
3,50 
6,30 
8.10 

10,55 » 
11,55 II 

n. 
Il 

a 

MESTRE per L'HINE 

Partente 
da UKSliXE 

diretto 4,40 
omnibus 0,13 

. 10,40 
. » . 4,S4 

m i t o 9,'30 

a. 

Il 

. Arrivi 
a UDINE 

. r7,25,n.:. 
. 1 0 , 4 , . 

S,35 p. 
8,28 n 
2,^0 » 

UDINE per MESTRE 

Pndova . . piirt. 
Vigodarzera , . 
CampodarsL'go, . 
S. Giorgio delle P t r 
Camposainpiero . 
Villa del «-ionie . 

Cittadella ) J ; ^ ; J -
Ilosaano . . . 
Rosa . . . . 
Unssano . , , 

aut. aiit, tpom 
5,22 
5,33 
5,44 
5,53 
0,03 
G, 17 

8,23 
8,33 
8,45 
H, 54 

1,-I8 
1,59 
S, 13 
2,24 

BASSANO per PADOVA 

•4 4 

U, 03 2,34 
9,18 

0.30 9,31 
6, 44 9,45 
6, 58 y, 57 
7. 5 10,4 
7, 17 10,1G 

orna, 
pom 
(3,48 
0,59 
7,10 
7,19 
7.28 
7,43 2,50 

3, B 
3,24 8, 5 
3,40 e», 17 
3,47 
4. 

8,24 
ti, 'Mil 

Baeaaiio . paft. 
Uosa . . . . . 
U o s s a n o . . . . 

Cittadella j p , ; 
Villa dei Conte . 
C'imposampiero . 
s. Giorgio dellfì Per. 
Campod.ìr.'̂ cgo , . 
Vigt'djriore . . 
Padova . . . . 

orno, I 

ant. 
B,55 
6,00 
6, Iti 
0, 20 
6,38 
6,51 
7,06 
7,12 
7,21 
7.32 
7,42 

omu, mlsiQ omn 

inE 
» . 

9,11 
9 j l 8 

9. Ì4 
9,58 
10,13 

pom 
è, 29 
2.41 
2,51 
3,03 
3,22 
3:37 
3.57 

10,2014, 5 
IO,30l4, 17 
10,41 
10,5! 

I 
i F ^ r 

—1 

Partenze ' 
da UDI^E 

1,48 misto 
omnibus 

• • " 

diretto 

5 

-ÌH^ 

B. 

J » 
9,28» 
4,56 p, 
8,fe8 » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,10 

12,54 
8.54 

U, 8_ 

a. 
» 

TREVISO por \lCm7A 

part, 

miato I Dran. | Iplstu j misto 

iC" 
PABOTA — F. SACCHSTTO — PAMYA 

PADOVA por VERONA 

partenze 
da PADOVA 

• Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6,55 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,30 p. 

» 8,21 P 

9.2Q 
u,m 
5,59 

10,58 

a. 
• » 

P 
• 

VERONA per PADOVA 
. Parlenze 
da VERONA 

misto 12,20 n. 3.18 n. 

omnibus 5,10 n. 
. 10,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
misto 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 e. 
1.16 p. 
0,09 - * 
8.S1 ti 
2.17 n. 

5,35 

6, 4 

Treviso. . 
Paese. . , 
Istraiia . . 
Albarodo• 
Cast olf rati co 
S. Martino di LuparilO) 13 

C'"«d«"-i part. ; 
li"ontan!vft , . . 
Carmignano . . 
S. Pielro in Gù . 
Vicenza . . arr. 

ant.liint.ipomipom 
5, I0 8,26il,25l(),y6 

8,3911,4116. 12 
8,52 1,54,6,55 
9, 312, 10i7,ll 

2, 29 7, 28 
2,46 7, 42 
3, Ì7,5G 
3, lOis, 9 
3,28i8, Ì8 
3.39 8, 29 

VICENĴ A per TREVISO 

9,15 
9,20 

6,32 9,37 
6, 47 9, 47 

- 9,55 
7, 3 10,4 
7,13! 10,1213. 48j8,33' 
7,39'10,3314, 159, 41 

Vicpnna. . part. 
S. Pii'lro in Gù . 
Carm'gnano . . 
Fontaniva . . . 

t̂ '̂ ^̂ '*̂ "̂  ) piri : 
S, Martino ài Lupàfi 
Castelfranco . . 
Albaredo . . , 
Istrana . . . . 
Paese . . , . . . 
Treviso . . arr. 

OiTiia. 

ant. 
5,37 
6,59 

6,17 
6,25 
0,37 
0.48 
7, 2 
7,13 
7, 2i-ì 
7, 36 
7,49 

ini a lo 
ant. poni 
3,30j:^, 12 
8,57 2,34 

odiQ. misto 

9, 7 
9,18 
9,28 
9,38 

2,42 
2,52 
3, 
3,20 

9. 55 3,31 
10,12 3,45 
10,26 
10.42 
10,55 

pom 
'0,52 
7, 19 
7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

• F — ^ 
• • x . / 

3,56,8,53 
4, 919, 9 
4,19^9,22 

>*-

11,1114,3219,38 
b T * ^ . 

PADOVA per BOLOGNA 
Parten za 

da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 0,48 » 
diretto 12, 5 4. 

Arrivi 
a_BOLOG^NA 

10,43 a / 

4 , 3 7 - p . 
11,12 •»•-
2,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da BOLOGNA 

,, 5 . 
M • 

diretto 12,45 a 
misto (2) 4 
omnibus 4,40 
dirci'0 12, 5 p. 
òmnibus 5, 4 • 

• • 

Arrivi 
a. PADOVA 
3,42 a. 
6, 4 • 
8,55 • 
3,13 p. 
9,23 » 

{I) firn a %wtfo ™ (2) à^ Rovigo. 

feblTO per TilIENE-VIGENzTv" VICENZA per .TIIIENE-SCIIIO 
iDziirjlb, 

Thiene 
Daeville 
Vicenza 

• par i 

. arr. 

ant. 
5.45 
6, S 
6,17 
0,37 Ilo, 12 

"anf, 
y,2o 
9,37 
9,52 

Vicenza 
Diievillo 
Tiiiene 
Schio. , 

part. 

arr. 

oinnlli. 

ant. 
7.53 
8,15 
8,35 
8,49 

misto 

pom. 
3» 
3,S5 
3,49 
4,05 

OtDUlbuS 

pom. 
7,40 
8. S 
8,22 
8,30 

I 

CONEGLIANO per VITTORIO 
^ ' 

inisto misto misto 

ConegHano part. 

Vittorio , arr-

an t 

8, 

8,28 

pom pom 

12,10 Gj IO 

U 8 6,30 

Pinti. 
r 

pom 

7,40 

8, 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittorio , . part. 

Conegliàno. àrr. 

miaUtj iiiiata t misto mlslo 

M 

•m^,f^i'i. 
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r 
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Fisiologia degli Istinti 
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..t ailone degli Istinti 
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La StenosrraÓa Italiana 
in-lfl • f&tzn. 9ÌMQm - Li» 

Le più belle pagine 
delia Oivin a 
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Wè FXAWT 
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I E U let lOj 
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mori 
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Voiumg n 
r -I 

Una 
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L ^ 
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. 9. PIBTRO BlRTm 

risti 
^ 

F£(I$?ì̂  ISTBi im nìttMz SL*wlzr# 
r i 

FaduTS, ISTBj ne lue S 
1 I 

I i a g s n f i c z E » delItB geiip'^^ 
v i e n e c e r t o e pvemta smer l i l i 
« o l meiEBo d e l l » v a r a « « 4 0 | 
• n a f e r i u a jpoa> l a baQ@& <!*' 
d o t * . P e p p . 

Sig.dott. I. a. POPPI.R. dentisti 
di corte, Vienna, Bognergasse, 2, 

Neil" inleresBe dell'umanità e dì tu« 
i aofFereati di dolore di denti, lono ot 
bligalo oltre di ringraziarla, di fare ffl 
noicere il vero e meraviglioso metod 
con cui Elia mi liberò presto e m^ 
dolori dalla gonfiezza delle gengive, & 
non Datante gli aiuti dei medici e m-
rurghi mi tormentò molti anni; tm 
completamente persuaso che con tin 
preuves à bruto pour-point, che la sua cf 
nosciufa acqua anaterina per la BOCCI 
tanto in Francia quanto nel mondo ID' 
tiero deve guadagnare in popolarità, clt 
io da parte mia non esito di dichiarir' 
imparzialmente esserne meritevole' 

Gradisca sig. Dottore l'espressione "'''* 
perfetta mia stima. -

s. GRTÙNSR 
Professore Ginnasiale in Vifl"" 

Lanungasso % 1 
»iiDiÌtD si può ntn la PtiÌoTi£* 

farMKcIt £larm9llo,RolMrU, Arrlg osi, HĴ  
•a-*I, p«r«r-Bteehittt « Giuseppi"' 
vtìi profumiere, via G«llo - F«rrMi »» 
varri. -~ QntU U»r«Iiitti. - J r » ^ » 

nUti « Frl«ilwo. — V««»i« BStnw, 
ZsnsiroHl Cavloli, PoBd, Ai«tt>I» ^«f 
KH' - Wraio Hob^rti. - Mf 
DUgo. — ehloflfl» Ro«t»j0da - *̂̂  
itm A. GQMIB profaMtwa. 
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